
Voglio ringraziare tutti voi, 
perché la risposta solidale e tempestiva 
dei nostri oltre 10mila donatori in pro-
vincia è stata straordinaria e ben oltre 
le nostre aspettative e ci avete confer-
mato il vostro attaccamento alla nostra 
associazione. In questi mesi diffi cili, im-
pensabili e imprevedibili per chiunque, 
abbiamo capito solo ora cosa può cre-
are un’emergenza sanitaria di questo 
tipo sulla nostra vita.
Abbiamo cercato di capire, recepire e 
mettere in pratica ogni disposizione 
che veniva emessa giorno dopo gior-
no, adattando e rimodellando la nostra 
struttura e la raccolta. Per garantire la 
sicurezza di tutti è stato necessario di-
stanziare, sia nel tempo che nello spa-
zio, i donatori e mettere in campo tutti 
i dispositivi di protezione per il nostro 
personale sanitario ed amministrativo. 
Abbiamo voluto essere al fi anco anche 
degli operatori sanitari della Provincia, 
e lo abbiamo fatto, in realtà, affi an-
candoci a molte iniziative delle sezioni 
comunali. L’emergenza era nel culmine, 
non c’era tempo da perdere e ci siamo 
attivati con le nostre risorse e con i no-
stri contatti con le aziende specializza-
te. Già nei primi giorni di aprile abbia-
mo distribuito dispositivi di protezione 
individuale (in totale circa 1.800 visiere 
e 4.400 mascherine tra chirurgiche e 
FFP2) ai medici di base ed al personale 
ospedaliero di Faenza, Lugo e Ravenna, 
per permettere loro di prendersi cura 
della nostra salute, a partire da quella 
dei malati di Coronavirus. Oltre a que-
sto abbiamo devoluto dei fondi per per-
mettere al nostro sistema di rifornirsi e 
di attrezzarsi per far fronte all’emer-
genza. La stessa attenzione anche nei 
confronti dei nostri operatori e di voi 
donatori per una donazione sempre in 
totale sicurezza.
PRENOTARE SEMPRE. Telefonare o man-
dare una e-mail per concordare data e 
orario era una buona pratica prima del 
COVID-19, è una necessità obbligatoria 
in questo frangente e diventerà una pri-
orità e punto di forza per il futuro. Ser-

ve ad evitare affollamenti, fi le, com-
plicazioni di carattere organizzativo e 
per contenere un eventuale, possibile 
contagio. Parola d’ordine è PROGRAM-
MARE per garantire continuità e sta-
bilità del nostro sistema, secondo le 
necessità del sistema trasfusionale 
emiliano-romagnolo. Il nostro impegno 
è per l’autosuffi cienza, in primis per la 
nostra Area Vasta Romagna e Regione 
Emilia-Romagna, inoltre manteniamo 
un contributo importantissimo a soste-
gno delle altre regioni che non riescono 
a raggiungere l’autosuffi cienza.
Nelle ultime settimane abbiamo assi-
stito ad un ripristino delle scorte che 
ci fa sentire tranquilli, ma l’Italia sta 
ripartendo ed i nostri tanti Ospedali e 
le Case di Cura hanno riavviato l’attività 
chirurgica che era stata sospesa. Si in-
nalzerà la richiesta di sangue o plasma 
da trasfondere e non dobbiamo farci 
trovare impreparati: non tra qualche 
mese, ma sin da oggi, per non trovarci 
in un’altra emergenza, dopo quella ter-
ribile del COVID-19.
Sappiamo che, con la piena ripresa 
dell’attività lavorativa di aziende e uf-
fi ci, le giornate di tutti noi torneranno 

ad essere scandite da ritmi diversi e 
da minore fl essibilità e disponibilità di 
tempo, per questo stiamo ragionando 
su come adeguare gli orari dei punti di 
raccolta a questa nuova normalità a cui 
anche AVIS è chiamata a fare la propria 
parte, ad esempio ampliando le oppor-
tunità oltre gli orari lavorativi, a partire 
dal fi ne settimana. 
In tutto questo, desidero ringraziare 
tutti coloro che, mossi dal desiderio 
di solidarietà di fronte all’emergenza 
sanitaria, hanno scelto di entrare a far 
parte della famiglia di AVIS e sono di-
ventati donatori. A fi ne maggio eravate 
già 773 (il 32% in più dello scorso anno). 
A nome di tutti i donatori, desidero dar-
vi il BENVENUTO nell’AVIS Provinciale 
Ravenna: sappiamo che questo è stato 
il primo passo di un cammino che fare-
mo insieme per tanti anni. Generosità, 
altruismo, impegno per la tutela della 
salute, nostra e dei più fragili, vi hanno 
animato in questa decisione e intendo-
no caratterizzare un po’ tutte le attività 
della nostra Associazione. Non vediamo 
l’ora di condividere con vo i la gioia di 
questa scelta e di questo impegno!
Che doniate sangue intero o plasma non 
ha importanza, sono tutte due donazio-
ni estremamente importanti che vanno 
di pari passo in base alle richieste. Sap-
piamo che il sangue è fondamentale e 
non riproducibile quindi indispensabile 
per alcune terapie, interventi chirurgici 
ed emergenze, ma non meno impor-
tante è il plasma: l’Italia non ha ancora 
raggiunto l’autosuffi cienza di farmaci 
plasmaderivati ed è quindi molto im-
portante continuare ad incentivare 
questo tipo di donazione.
Concludo ringraziando tutto il nostro 
personale sanitario ed amministrati-
vo con un particolare abbraccio a tutti 
i nostri volontari che hanno permesso 
tutto questo in questo momento de-
licato facendo vedere che chi fa parte 
dell’AVIS è, a tutti gli effetti, un membro 
della nostra famiglia! 

Marco Bellenghi
Presidente AVIS Provinciale Ravenna
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Alzi la mano chi non ha mai 
pensato che la donazione di 
plasma fosse una donazione 
di serie B... poco importante... 
perché questa era la percezio-
ne. Si parlava e si parla solo di 
donazione di sangue, si pro-
muove la donazione di sangue, 
si era, e forse si è ancora con-
vinti, che la sacca di sangue 
venga  trasfusa intera, si parlava 
poco di plasma...
Non è così e vediamo il perché. 
La sacca di sangue donata viene 
lavorata e scomposta nei suoi 
componenti principali: globuli 
rossi, piastrine, globuli bianchi 
e plasma.  Ad ogni paziente si 
trasfonde il componente più 
idoneo per la sua cura.
La plasmaferesi è una dona-
zione in cui si sottrae la parte 
liquida del sangue (plasma), re-
stituendo il resto (globuli rossi, 
piastrine e globuli bianchi). Il plasma è costituito per il 90%  
da acqua e solo per il 10% da proteine e altri componenti.. 
È una donazione che richiede 50 / 60 minuti e la si può fare  
ogni 14 giorni, questo perché i liquidi sono di pronta ricostitu-
zione. 
La plasmaferesi è una donazione volontaria, periodica, re-
sponsabile, anonima e gratuita. Il plasma costituisce la materia 
prima per la produzione, attraverso processi di frazionamento 
e separazione, di medicinali, detti farmaci plasmaderivati, alcu-
ni di questi sono “salva vita” in quanto non esiste altro modo 
di averli.
Il plasma si può ottenere tramite la procedura di plasmaferesi 
o per separazione dal sangue.
In Italia la proprietà del plasma e dei suoi derivati è, e rimane, 
sempre pubblica.
La legge italiana ha istituito il “conto lavorazione plasma“:
le Regioni italiane, in forma associata, attuano una gara eu-
ropea, per il ritiro, lo stoccaggio del plasma, la lavorazione, la 
trasformazione, la produzione dei farmaci plasmaderivati e la 
consegna dei prodotti fi niti (farmaci) come da specifi ca di gara.  
Le Regioni pagano la lavorazione del prodotto plasma che è 
e rimarrà in ogni fase del processo sempre di proprietà pub-
blica.
Il plasma contiene oltre 200 proteine e i farmaci plasmaderi-
vati che si possono ottenere sono molteplici, i principali sono
-  Albumina (stati di shock, ittero neonatale, ipo-proteinemie).
-  Immunoglobuline, i nostri anticorpi (gravi defi cienze immu-

nitarie, cura per malattie tipo Ebola, COVID-19).

- Ipogammaglobuline (preven-
zione e cura di malattie  come 
tetano, vaiolo, epatite virale, 
rabbia, ecc).

- Fattori per la coagulazione: 
fattore VIII e IX per la cura 
dell’Emofi lia A e B; fattori II, 
VII, X  per alcune malattie del    
fegato.

- Fibrinogeno  essenziale per la 
coagulazione e carente in si-
tuazioni congenite o acquisite.

- C1-C9 proteine per la difesa 
microorganismi e risposta in-
fi ammatoria.

Il mercato dei farmaci plasma-
derivati  è dominato dagli Stati 
Uniti, dove la donazione è a pa-
gamento e da soli lavorano cir-
ca il 70% del plasma mondiale.
Gli Stati Uniti vendono i farmaci 
plasmaderivati in tutto il mondo 
al prezzo determinato dal mer-

cato,  i paesi in via di sviluppo, con poche donazioni di plasma, 
hanno risorse economiche per acquistare i farmaci a qualsiasi 
prezzo. 
Con la pandemia di COVID-19 gli Stati Uniti stanno subendo 
un calo di donazioni con una conseguenza di diminuzione del-
la disponibilità di farmaci sul mercato mondiale e con prezzi 
decisamente molto più alti.
L’Italia ha un’autosuffi cienza per i farmaci plasmaderivati sti-
mata sul 70-72%; il Ministero della Salute, tramite il Centro 
Nazionale Sangue e con il coinvolgimento delle Associazioni 
dei donatori, ha lanciato il Piano Plasma Nazionale 2016-2020, 
un programma di sviluppo della plasmaferesi per arrivare alla 
piena autosuffi cienza di medicinali plasmaderivati e non di-
pendere più dalla volubilità di un mercato condizionato da 
eventi non prevedibili e da costi troppo alti.
#gialloplasma è lo slogan che AVIS ha ideato e sta utilizzando 
per la campagna di promozione sulla donazione di plasma per 
arrivare alla autosuffi cienza e garantire a tutti i nostri amma-
lati le cure necessarie, sempre, in ogni momento, anche nelle 
situazioni più critiche come quella che viviamo oggi, senza di-
pendere da un mercato particolarmente esoso e vulnerabile.  
La donazione di plasma riveste quindi un ruolo fondamentale 
nella cura di molte patologie croniche anche rare; molti disor-
dini genetici possono essere trattati unicamente attraverso 
la somministrazione di plasma o sostanze da esso estratte, 
pertanto chi decide di donare il plasma offre la possibilità di 
salvare molte vite e di aiutare chi non ha un’alternativa.  
Plasmaferesi... la donazione salvavita.

PLASMAFERESI:  
UNA DONAZIONE 

SALVAVITA
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zaL’AVIS provinciale inoltrerà comunicazioni e/o informazioni 

ai donatori attraverso SMS, e-mail, WhatsApp
Pertanto ti chiediamo di trasmettere i tuoi recapiti aggiornati, 
e-mail e cellulare, a ravenna.provinciale@avis.it
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COMPOSIZIONE DEL SANGUE

55% Plasma

45%

Acqua
Proteine
Lipidi
Glucosio
Aminoacidi
Ioni

Globuli bianchi

Piastrine

Globuli rossi

Neutrofili
Linfociti
Monociti
Eosinofili
Basofili

Albumine
Globuline
Fibrinogeno



Test sierologico
a tutti i donatori

Con determina del 1 giugno 2020, l’As-
sessore Regionale alla Sanità Raffaele 
Donini, ha disposto l’ inclusione dei do-
natori di sangue tra le categorie ogget-
to del test sierologico COVID-19. L’AVIS 
Regionale Emilia-Romagna ha manife-
stato l’ immediata disponibilità all’effet-
tuazione dello screening sierologico. A 
breve si partirà quindi con l’esecuzione 
dello screening  che sarà su base volon-
taria con la compilazione di apposito 
consenso. Abbiamo concordato con le 
strutture sanitarie dell’AUSL Romagna 
la metodologia e siamo fi nalmente 
pronti: a partire dai primi di luglio, in 
occasione della donazione, sangue e/o 
plasma, si eseguirà il test sierologico. 
Non c’è fretta... lo faremo tutti.

Protocollo Regione 
Emilia-Romagna 

plasma iperimmune
La regione Emilia-Romagna sta rila-
sciando un proprio protocollo per lo 
studio clinico sul plasma iperimmune 
con la necessità di: 
• defi nire quali e quanti possono esse-

re i potenziali donatori di plasma ipe-
rimmune, per permettere al Centro 
Regionale Sangue Emilia-Romagna 
una quantifi cazione, una pianifi ca-
zione ed una standardizzazione  del 
processo di raccolta;

• valutare l’applicabilità di un processo 

standardizzato di raccolta del plasma 
iperimmune in modo da essere sicuri 
che i Servizi Trasfusionali siano pronti 
a far fronte alle richieste del plasma  
iperimmune sulla base delle attuali 
normative nazionali di riferimento 
per l’attività trasfusionale.

L’obiettivo di questo studio sarà quindi 
quello di capire quale potrebbe essere 
la reale capacità produttiva di plasma 
iperimmune da parte del Centro Regio-
nale Sangue.
Il protocollo prevede le attività di cui so-
pra su due gruppi: 
• i pazienti che hanno sviluppato infe-

zione da SARS-CoV-2, che sono stati   
precedentemente ospedalizzati o in 
quarantena fi duciaria a domicilio e 
che ora sono guariti. 

• i donatori periodici volontari di pla-
sma, che hanno contratto l’Infezione 
da COVID-19 in forma asintomatica  
o paucisintomatica, da ricercarsi fra 
tutta la popolazione dei donatori che 
si presentano all’aferesi periodica a 
chiamata.

Lo studio fornirà da un lato informazio-
ni sulla quantità di plasma iperimmune 
ottenibile dai pazienti guariti, dall’altro 
farà una fotografi a sulla popolazione 
di donatori abituali che ha contratto il 
virus “inconsapevolmente” e che, aven-
do sviluppato gli anticorpi, diventano 
anch’essi potenziali donatori di plasma 

iperimmune. Il trial consentirà inoltre  
di defi nire e standardizzare la raccolta 
di plasma da donatori periodici di pla-
sma in aferesi e da donatori/pazienti, la 
produzione e la conservazione del “con-
valescent-plasma” che potrebbe essere
somministrato a pazienti con COVID-19, 
sia in fase avanzata di malattia che più 
precocemente. È stato defi nito il pro-
cesso di gestione del donatore, l’a-
desione sarà su base volontaria e con
apposito consenso, sono stati defi niti 
i protoccoli per la raccolta e la conser-
vazione del plasma, fi nalizzati alla cura 
del COVID-19. Ai primi di luglio saremo 
pronti anche su questo importante atto 
che vede i donatori di plasma in prima 
fi la. I test saranno eseguiti in occasione 
della consueta donazione.

Ripresa e riapertura 
attività sanitaria

Con le riaperture e con la ripresa del-
le attività produttive, anche la sanità 
torna a riprendere la normale attività, 
non solo emergenziale. Riprendono le 
attività ambulatoriali, riaprono le sale 
operatorie, riprende appieno il consu-
mo del sangue. In questi primi mesi c’è 
stato un calo del consumo di sangue, 
anche se ogni giorno sono circa 1.800
gli ammalati che necessitano di sangue
o farmaci derivati per un totale che su-
pera le 8.300 unità giornaliere.

Ora è necessario tornare a donare 
sangue: PRENOTATE LA DONAZIONE DI 
SANGUE  PRESSO LA VOSTRA SEDE ABI-
TUALE.

Come ormai a conoscenza di tutti i donatori, sino ad oggi era necessaria, anzi obbliga-
toria, la prenotazione per poter donare plasma. Con l’arrivo del Coronavirus e con le 
varie disposizioni per la sicurezza, abbiamo colto l’occasione per promuovere la preno-
tazione, obbligatoria, anche per la donazione di sangue, su TUTTI I PUNTI di RACCOLTA.
Per le prenotazioni telefonare ai seguenti recapiti: 
PDR Ravenna e per tutti gli altri Punti di Raccolta dislocati in provincia: 0544 421180
PDR Faenza: 0546 601098   / PDR Lugo: 0545 214398

PROSEGUE PER TUTTA L’ESTATE 2020 
LA RACCOLTA POMERIDIANA  
DI SANGUE E PLASMA 
SU APPUNTAMENTO

PDR  AVIS di Lugo - MARTEDÌ
PDR  AVIS di Faenza - MERCOLEDÌ
PDR  AVIS di Ravenna - GIOVEDÌ

dalle ore 15:30 alle ore 18:30

NEWS
DAI PUNTI 

DI RACCOLTA

NOTIZIE
a cura di Renzo Angeli
Segretario Provinciale

Donazione
su prenotazione

IMPORTANTE: si ricorda che per effettuare la donazione e/o esami è OBBLIGATORIO 
presentarsi con documento d’ identità (o tesserino rosso con foto) e tessera sanitaria.

Gli adempimenti istituzionali non si sono ancora tutti conclusi causa i blocchi 
dovuti alla pandemia. Ci sono ancora 9 AVIS comunali (Alfonsine, Brisighella, 
Casola Valsenio, Cervia, Fusignano, Lugo, Russi, San Pancrazio, Ravenna) che 
devono svolgere la propria assemblea annuale dei soci per l’approvazione 
del bilancio consuntivo 2019. I donatori delle sezioni comunali interessate 

avevano già ricevuto la convocazione dell’Assemblea che doveva essere svolta tra febbraio/marzo 2020 e rimane valida 
come adempimento statutario . Non appena saranno riconvocate le sedute assembleari mancanti invieremo solo SMS 
e/o e-mail con le opportune indicazioni e saranno consultabili sul sito uffi ciale  (ravenna.avisemiliaromagna.it) e sulla 
pagina Facebook di AVIS Provinciale. Sono già state fi ssate le seguenti date: 
30 giugno 2020, ore 18:00 AVIS Comunale di Lugo, Sala Polivalente “Il Tondo”; 
8 luglio 2020, ore 20:30 AVIS Comunale di Russi, Sala Centro Culturale Polivalente
18 luglio 2020, ore 18:30 AVIS Comunale di Ravenna, Agriturismo Martelli

ASSEMBLEE
COMUNALI

Non si è fermata la solidarietà di AVIS Provinciale Ravenna, 
che dopo aver contribuito nel mese di aprile alla protezione 
degli operatori sanitari donando visiere protettive ad ospeda-
li, medici di base, pediatri e personale sanitario impegnato a 
fronteggiare l’emergenza COVID-19, oltre a contributi econo-
mici, ha voluto pensare anche alla sicurezza dei donatori e 
dei cittadini. L’Associazione ha acquistato 30mila mascherine 
chirurgiche che sono state messe a disposizione dei donatori 
che si presentano a donare  negli 11 punti di raccolta presenti 
sul territorio provinciale. Altre mascherine sono invece state 
distribuite alle varie sezioni comunali, che le hanno donate  
chi alla cittadinanza, chi a strutture sanitarie, chi alla Protezio-
ne Civile, contribuendo così alla lotta contro la diffusione del 
Coronavirus sul territorio.

Avrai un motivo in più  quest’anno per scegliere di devolvere il 5x1000 all’AVIS che ha a cuore la 
tutela della salute delle persone e rimane una delle missioni fondanti dell’Associazione.

5 x
1000

Nella dichiarazione dei redditi, 

inserisci la tua firma nel riquadro

“SOSTEGNO DEL VOLONTARIATO

DELLE ORGANIZZAZIONI 

NON LUCRATIVE”

Scrivi nell’apposito spazio il

CODICE FISCALE di AVIS Provinciale Ravenna:

00212120398

ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI SANGUE

provinciale

Ravenna

Sostieni e promuovi AVIS,
basta un gesto semplice.


